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Esente da bollo in modo assoluto
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Tabella al\. •.B" art. 16

COMUNE DI TRIESTE
Cod. Fisc. e Part. IVA 0021024032 l
Area Servizi di Amministrazione
Servizio Appalti, Contratti e Affari Generali Prot. n. 1112-5/12
OGGETTO: Convenzione tra il Ministero della Giustizia e il Comune di

Trieste per lo svolgimento di lavori di pubblica utilità ai
. sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n.' 274/2000, degli artt. 186,
comma 9bis, 187, comma 8bis, e 224bis del D.Lgs. n.
28511992, dell'art. 73, comma 5bis, del D.P.R. n. 309/1990
e dell'art. 2 del Decreto Ministeriale 26 marzo 200 l .

L'anno D U E M I L A D O D l C l il giorno
D U E del mese di t1 A R Z O

Premesso che a norma dell'art. 54 del D.Lgs. n. 27412000 ed in
applicazione degli artt. 186, comma 9bis, 187, comma 8bis, e 224bis del
D.Lgs. n. 28511992 (Nuovo Codice della Strada), delta legge 14512004 e
dell'art. 73, comma 5bis del D.P.R. n. 30911990, come modificato dal D.L
n. 272/2005, convertito con Legge n. 49/2006, il Giudice può applicare,
su richiesta dell'imputato o in caso di mancata opposizione da parte del
medesimo, la pena del lavoro di pubblica utilità. consistente nella
prestazione di attività non retribuita in favore della collettività da
svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso enti
o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i centri

specializ.:zatidi lotta alle dipendenze;
che la normativa sopra richiamata. nonché l'art. 2, comma I, del

D.M. 26 marzo 200 I, emanato a norma dell'art. 54 del D.l~s. n.
27412000, stabiliscono che l'attività non retribuita in favore della
collettività è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero
della Giustizia o, su delega di quest'ultimo, con il Presidente del
Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti, le
organizzazioni o i centri di cui al precedente capoverso;

che il Ministro della Giustizia con atto del 16 luglio 200 l, ha
delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle convenzioni in

questione;
che le norme citate affidano il compito di controllo sull'effettivo

svolgimento del lavoro di pubblica utilità soltanto all'autorità di pubblica
sicurezza per la misura sostitutiva applicata ai sensi del D.Lgs. n.
274/2000 e per l'attività non retribuita a favore della collettività ai sensi
della Legge n. 14512004, mentre, nel caso di beneficio concesso ai sensi
dell'art. 73 del D.P.R. n. 309/1990 o degli artt. 186, 187 e 224bis del
D.Lgs. n. 285/1992, il controllo può essere demandato all'Ufficio Locale
di Esecuzione Penale Esterna (di seguito U.E.P.E.);

considerato che il Comune di Trieste è disponibile ad accogliere

lavoratori di pubblica utilità;
con deliberazione giuntale n. 484 dd. 14ft 11201I, dichiarata

immediatamente eseguibile, per le motivazioni ivi addotte, il Comune di
Trieste ha approvato la stipulazione di apposita convenzione con il
Ministero della Giustizia approvando contestualmente lo schema
convenzionale regolante i rapporti tra le parti;

che con il medesimo provvedimento si è dato atto che il presente
atto sostituisce le convenzioni di cui agli atti RepJRacc. n. 70526 dd.
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09/0612005 e RepJRacc. n. 78524 dd. 05/0512008, che devono intendersi
conseguentemente caducate dalla data di entrata in 'vigore del presente

atto;
tutto ciò premesso,
tra il COMUNE DI TRIESTE, d'ora in avanti detto anche

"Comune" o "Ente", rappresentato dalla dott.ssa Tiziana TIOZZO -
Direttore del Servizio Appalti. Contratti e Affari.(;enerali, domiciliata agli
.effetti del presente atto nel Palazzo Municipale di Piazza dell'Unità d'Italia
n. 4, la quale interviene e stipula in qualità di legale rappresentante del
Comune di Trieste ai sensi e per gli effetti dell'art. 107, comma 3, lettera
c) del D.Lgs. n. 267 dd. 18/0812000 e dell'art. 82 del Regolamento per la
disciplina dei Contratti del Comune di Trieste e dichiara di agire
esclusivamente in nome. per conto e nell'interesse dell'AmministraZione

che rappresenta;e il MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, nella persona del
Presidente del Tribunale facente funzioni Dr. Raffaele MORVAY, nato
a Trieste il. 4 (quattro) agosto 1947 (millenovecentoquarantasette).
domiciliato presso la sede del Tribunale in Trieste - Foro Ulpiano n. I.
cui è stata attribuita la competenza alla sottoscrizione della presente
convenzione con atto di delega del Ministro della Giustizia dd.

16/07/2001 conservato in copia in atti;
si conviene e stipula quanto segue:

ART. I - Attività da svolgere
I. \I Comune, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative e
comunque nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, consente che
persone condannate alla pena del lavoro di pubblica utilità. fino ad un
massimo di n. 16 (sedici) unità all'anno, prestino la loro attività non
retribuita in favore della collettività nell'ambito della propria struttura

organizzativa.
2. 1\ Comune specifica che. in conformità con quanto previsto
dall'articolo I del decreto ministeriale citato in premessa, l'attività non
retribuita in favore della collettività potrà essere svolta presso le
strutture comunali operanti entro i seguenti ambiti di intervento:

- assistenza;
_ protezione civile;
_ patrimonio (manutenzione di beni del demanio e del patrimonio

pubblico, ivi compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di
immobili utilizzati dalla Forze Armate o dalle Forze di Polizia);

_ cultura (musei);
- verde pubblico;
_ ove pertinente con la specifica professionalità del condannato, area

amministrativa o tecnica (riordino di archivi e recupero di pratiche
arretrate a supporto di uffici amministrativi o tecnici).

3. Fermo quanto previsto dal comma l, il numero di persone
occupabili in ciascuno dei predetti ambiti di intervento, le specifiche
prestazioni lavorative da svolgere, le strutture comunali di accoglienza e i
nominativi del personale comunale incaricato di coordinare la
prestazione lavorativa dei condannati e di impartire a costoro le relative
istruzioni sono individuati annualmente dal Servizio Autonomo Risorse
Umane e Formazione dell'Amministrazione Comunale.
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4. Il Comune si impegna a trasmettere tempestivamente al Tribunale
di Trieste il provvedimento annuale di individuazione di cui al comma 3 e
a comunicare eventuali. integrazioni o modifiche dello stesso.
ART. 2 • Modalità di svolgimento
I. l'attività non retribuita in favore della collettività è svolta in
conformità con quanto disposto nel provvedimento di condanna, nel
. quale il Giudice. il .norma delle disposizioni normative citate in premessa,
indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità, la struttura
comunale di accoglienza, nonché il termine, decorrente dalla data di
notifica, entro il quale il lavoro deve iniziare.
2. Detta decisione viene agevolata dalla dichiarazione di disponibilità
da parte del Comune _ che l'interessato o il suo difensore è tenuto a
produrre _ contenente nelle grandi linee il piano d'impiego del
condannato ed il tempo di preavviso di cui necessita la struttura

comunale.3. Tenuto conto del contesto economico attuale, caratterizzato da
una congiuntura economica ed occupazionale particolare, e valutati gli
interventi per i quali i condannati sono tenuti a svolgere «attività non
retribuita», le prestazioni di cui al presente accordo non devono
sottrarre posti di lavoro e consistono in attività di supporto agli
operatori della struttura comunale di accoglienza.
4. Lo svolgimento del lavoro è definito nel dettaglio da apposito
"accordo individuale", redatto secondo lo schema allegato sub "A" al
presente atto quale sua sparte integrante e sostanziale. nel quale si rende
evidente il piano di impiego e, nello specifico: la data di inizio dell'attività
lavorativa e la presumibile data di conclusione, la sede di impiego,
l'articolazione dell'orario di lavoro e dei giorni lavorativi per settimana e

le mansioni prevalenti.
S. l'accordo individuale è sottoscritto dai dirigenti. preposti
rispettivamente alla struttura comunale di accoglienza e al Servizio
Autonomo Risorse Umane e Formazione del Comune e dal condannato.
Tale accordo è trasmesso all'Autorità incaricata per il controllO del

condannato e al Giudice.
ART. 3 • Autorità incaricata per il controllo
I. 1\Giudice individua in sentenza l'Organo incaricato per il controllO
(Autorità di pubblica Sicurezza ovvero Ufficio locale di Esecuzione
Penale Esterna) e ne dà comunicazione alla struttUra ospitante.
All'organo incaricato per il controllo viene trasmessa copia della
sentenza e della presente convenzione.
ART. 4 _Compiti del coordinatore delle prestazioni
I. 1\soggetto incaricato, ai sensi dell'art. I, comma 3. di coordinare la
prestazione lavorativa del condannato è, di norma, il dirigente preposto
alla struttura comunale di accoglienza ed ha il compito di:

seguire il condannato durante il periodo di inserimento.
coordinarne la prestazione lavorativa e impartire le relative istruzioni. Il
coordinatore può avvalersi di suoi collaboratori per impartire le

istruzioni di lavoro;
rilevare la presenza del condannato. anche mediante acquisizione -

sull'apposito registro allegato sub "8" al presente atto quale sua parte
integrante e sostanziale - della firma in entrata e in uscita;
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segnalare tempestivamente all'Autorità incaricata per il controllo
del condannato, affinchè questa ne riferisca al Giudice, ogni eventuale
variazione del piano di impiego concordato;

segnalare tempestivamente all'Autorità incaricata per il controllo
del condannato, affinchè questa ne riferisca al Giudice. eventuali
violazioni, da parte del condannato, del piano di impiego concordato
(assenze non giustificate, inadempienze.o comportamenti non idonei), .
allegandole eventualigiustificazioniprodotte dall'interessato;

garantire gli adempimenti di cui all'art. 5 e all'art. 6, commi 3 e 4,
della presente convenzione; .

redigere, a conclusione del lavoro di pubblica utilità. una relazione
attestante il corretto assolvimento, da parte del condannato, degli
obblighi previsti dal piano di impiego concordato e inviarne copia
all'Autorità incaricata per il controllo del condannato, affinchèquesta la

trasmetta al Giudice.
ART. 5 - Modalità di trattamento
I. Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. il Comune si
impegna ad assicurare il rispetto delle norme e la predisposizione delle
misure necessarie a tutelare l'integrità fisica e morale dei condannati,
curando altresì che l'attività prestata sia conforme a quanto previsto dalla

convenzione.2 In nessun caso l'attività potrà svolgersi in modo da impedire
"esercizio dei fondamentali diritti umani o da ledere la dignità della
persona, conformemente a quanto dispone l'art. 54, commi 2 e seguenti,
del Decreto Legislativon. 274/2000.
ART. 6 • Divieto di retribuzione - Assicurazioni so~iali
I. E' fatto divieto al Comune di corrispondere ai condannati. una
retribuzione. in qualsiasiforma. per l'attivitàda essi svolta. .
2 Per tutto il periodo del lavoro di pubblica utilità il Comune
fornisce, per il tramite del Servizio Autonomo Risorse Umane e
Formazione, la copertUra assicurativa dei condannati contro i rischi
derivanti da infortuni sul lavoro e malattie professionali mediante
assicurazione obbligatoria presso l'I.N.AJ.L ai sensi dell'art. 4 del D.P.R.
n. I 124/1965 e successive modifiche e integrazioni, nonché,
limitatamente ai rischi derivanti da responsabilità civileverso terzi, con
polizzaR.C.T..
3. Il Comune si impegna altresì a che i condannati possano fruire del
trattamento terapeutico e delle misure profilattiche e di pronto
soccorso nonché di eventuali dispositivi di sicurezza alle stesse
condizioni praticate per il personale alle proprie dipendenze, ove tali
servizi siano giàa disposizione.
4. Nel caso di infortunio durante lo svolgimento dell'attività
sostitutiva. il Comune si impegna a segnalare l'évento, entro i termini
previsti dalla normativa vigente, ai competenti istituti assicurativi e
all'Autorità incaricata per il controllo del condannato.
ART. 7 - Risoluzione della convenzione
I. Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla
presente Convenzione potrà comportare la risoluzione della stessa da
parte del Ministero della Giustiziao del Presidente del Tribunale da esso
delegato, salve le eventuali responsabilità ai termini di legge delle persone
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Per ilMi Istero dellaGiustizia

IlpreSid'!ttTri~Trieste, ;t. ,. .12..

preposte, secondo il relativo ordinamento, al funzionamento dell'Ente

ospitante.
ART. 8 - Diritto di recesso
I. Ciascuna parte può recedere dalla presente convenzione con
apposita dichiarazione scritta spedita a mezzO di raccomandata con

ricevuta di ritorno.2.. L'eventuale_recesso deve essete dichiarato con un margine .di.
preavviso non inferiore Cl due mesi e, comunque, tale da consentire
l'ultimazione di eventuali attiVitàavviate o la ricolloeazione di eventuali

misure in corso.
ART. 9 _Durata della convenzione
I. Fatto. salvo il diritto di recesso di cui all'art. 8, la presente
convenzione avrà la durata di anni 5 (cinque), decorrenti dal 14/111201I,
data di esecutività della deliberazione giuntale n. 484/20Il citata in
premessa e, per quanto riguarda il Comune di Trieste, potrà essere
prorogata con apposito atto di manifestazioneespressa in tal senso.
2. La presente convenzione sostituisce quelle precedentemente
sottoscritte tra il Comune di Trieste e il Ministero della Giustizia citate
in premessa, relative allo svolgimentodi lavori di pubblicautilità in esito a
sentenze del Giudice di Pace ovvero in applicazionedell'art. 73, comma
5bis, del D.P.R. n. 309/1990 e successive modifiche e integrazioni. Tali
convenzioni devono intendersi automaticamente caducate a decorrere
dalladata di entrata in vigore del presente atto.
3. I lavori di pubblica utilità già avviati in base alle convenzioni
~aducate ai sensi del comma 2 ed eventualmente pendenti alla data ivi
indicata. sono ricondotti - a decorrere da tale data - alla disciplinadi cui

allapresente convenzione.4. Copia della presente convenzione viene trasmessa alla cancelleria
del Tribunale di Trieste, per essere inclusa nell'elenco degli Enti
convenzionati di cui all'art. 7 del Decreto Ministerialecitato in premessa.
nonché al Ministero dellaGiustizia- Direzione Generali AffariPenali.
ART. IO - Controversie

Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine
all'interpretazione o esecuzione della presente convenzione viene
stabilita sin d'ora la competenza all'Autorità GiudiziariaOrdinaria.

A tal fine viene indicato quale Foro competente quello di Trieste.
ART. Il - Domicilio e oneri fiscali

le parti dichiarano di avere il proprio domicilioin Trieste presso le

sedi citate in premessa.
\I presente atto, essendo -p~t' di contenuto patrimoniale, è

soggetto a registrazione solo in cas~ 7J*,. ai sensi dell'art. 4 • Tariffa
parte Seconda del D.P.R. 26.4.1~86.!Jl~.'1i 3 :..J.

fatto in doppio origin~~~.di\c' n er ciascuna delle parti, con
due allegati,letto, approvato'e so. . ~
Trieste, 2- () ?lDlL IV. 3A: ilComu e di Trieste

I

~
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Rep./Racc. n 'del .

Accordo inàividuale per lo ~volgimento a: lavo:-i di pubblica utilità ai ser.;i della

Convenzione 'tra il Comune di Trieste. e ii Ministe:'o deHa Giustizia 5i:ipulat2. con atto

\

li preseme accordo ~ra il Direttore deli'Arsa/Ser.vizio
dot:.ssa/dott.!sìg.ra/sig. --------- e il Sig. ---- - codice',fiscale n.

naw a ' il ----. residente: a -- in via
_ viene òefiniw con ;-ife;-irnemo al pro cedimeilLo n" R.G de;

'Tribunale di inerente I:; svolgimento òei lavoro di pubblica u;:iiiO::2 Der :3 dUì-ata di

__ --------- e stabiiisce quanto segue:

Pi-emesso che ie prestazioni di cui al presente accordo non configurano alcun i-apporw di lavoro

• e consistono in •• cività dI SUpPO'éO agii op.ratori d.lI, stfutwra comunale di accoglienza:

:. SVOLGIt'1::NTO A-I -I IViT.A,':

il Sig.
svolger2 l'attiviài presso la seguem.:: sede o s:.ruuura:

:- in particoiare svolgerà le seguemi f1.ansion!:

I.
2.

ascrivibili, ai fini della copertUra assi::ura;:iv2 \I\l/.,IL. al seguente profilo pl-ofessionale

secondo la seguente a,,:ico!azione giornaliera e Di-aria: ------------------
La data di inizio delrat.tivi~à è il seguente giorno ---------------------

(riga destinata agli aggiornamenti in itinere) .

1\ DirettOl"e dell'Area/Servizio
adempime-nti di cui all'al"t. 4 della Convenzione dtara in

Pro;;. cori". n, 3. - 091'I 211 / K~
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,h, conclusione del lavoro di pubblica utiiità, il predeL:to Direl:tore produri;' all'interessato, in
duplice copia, ur.;J relc.zione _ corredata dall'estratr.o del regisl:ro di p;-esenz2 - arrestante il
corretLO assolvimento, da parte dell'inte:"eSs2to, degli obblighi previsti nel pre:;ente accordo, in
\/',Si:2 d,,~li ademDimem:i -:or,s90uend 2 carico deli'.L\utorlL:2 inca:-icaté1 De, il commllo (P.utorità di

-o . ,c "
P.S. ovvero Ufficio Locale di Esecuzione Penai", Esterna), che a sua voli:;; ne curerz l;:; iTasmissione

all'Autorità Giudiziaria camDe'tem.e, per la declarato.-ia di i"iw.

presenz.e in uno specifico registro conservaw agii atti e a renderio disDonibile per i controlli da

pan:e delia competente autorità.

1\Diren:ore dell'Area Risors,= Umane e Formazione garantisce l'atwazione degii adempimenti di cui

all'an:. 6, comma 2, della Convenz.ione citaG: in oggetto.

OBBLIGHI DEL SOGGETTO RICf-Hi:DEi\lTE:

svolgen:: le ai:tivi;:à previs;:= nei pl-esenl.~accordo;
mantenere ìa necessarie riservat.ezz2 sui dati e sulle inror-mazioni acquisit.2 durame lo

svolgimento dell'anivi:à: .
attenersi diligerr:::emem.e al!;:: iSl:ruzi.::>ni impan:ite dai referente comunai2 :: far rife.-imento ai
medesimo pei- quaL;iasi evenienZe ed esigen::a organi:r.zat:iv2;
da:-e immeàiate comunica7.ion~ di :;:ven;:uali impedimen~i che comportino assenz~

giustificate e successivameme giusrificare !'asser,z2.;
-iSDQ~"'~-.:>'I "",oo'am"'nr," Inr::>-nl' 0',,\1::: ~-'-U,TU-" c-- 'l'-a('~o' ~J, , _~La.' _ I -o l _. ..._, ~ 1_ ::.L, •• I ~ :.p L 1.-,

agevolare ii comrolio da palte dell'auwrità incaricata (auwrid di pubblica SicureIZ3 ovvero
assistente social,:: inca,ica,::: deH'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna 'i'l'

50ttoPOi-si a V!SiL2sanitaria ai sensi de! D.Lgs. n. BI i200g s.m.i. ave lichiesto;
acquisire al termine dell'attivit2, in dupiicE cC)pia, dal rerei"ente comunale :a I-elazione final""
unitameme ali'estra;:t() del registro di. presenza, 'in ordine al cor;-etto assolvimenw d.egli
obbii~hi Drevisti nel Dresem.e accordo :: D,odurne cODill all'Orcrano inrarira-u-:. -per ~'II~,' .' c ----

controllo, che la trasmetterà al Giuàice per \a declarawFI2 di rito.

eSecondo Guanto orevisto dal D.L~s. n. I 96il003, il Sia. auwi-izz2 il, _ 0-------------
t,at;:amento dei Dropri cati De,sonaI!, ivi comD,esi i dati sensibili e oiudi:z:iari

• j l o'

Tutto ciò stabiiito, le parti sottoscrivono per accordo.

IL RICHIEDEI\lTE
Sig. _

IL DIRETTORE DELL'ARE.AfSERVIZIO -------------
Sig, _

IL DIP,ETTORE DELL',L\REf>, RISORSE Ul"lAI\!E E FOFU"lAZ10I\lE
Sig. _

Data ------------
Proc. corro n. 3.- 091121l;.ll ~



. ,\

Pe' {,,;lira;"!>' I, consui""ione. ai iini dell, "cedis"os;"on. del D'ano di lavoro individuale. si
rioa:-tana i commi 4'1 E S) dell'art.. 124 bi:; del D.Lsrs. n. 285 òei 30A.1992

224-ois. Obblighi del condannato
(Q!ticolo inuodotto doll'anicolo 6 dello legge n. 102 del 2006)

5. La dural:3 giornaìiera del\2 prestazione non può comunque oh:repa:-:
sa

:
e

le 0;;;:.0Oi:: .

4. L'atriv;.';; è svol;:;; nell'ambiw deli, provincia in cui risied. i' oondan
nato

e compor" 12
pros",zione di non piu di sei D,e di 1"0'0 settimanale d2 svolge,e con modaiid e tampi che non
pregiudichino le "igenz' di lavoro, di studie, di famigiia e di salute del condannato. Turcavia, se il
condannato lo richiede, il giudice può amme,cerio 2 svolge,' il '''0'-0 di pubbiica u,iliti per un

T,emDO SUDeriore alle sei ore sei:i.:imanat:. •
I J :

................................ , .

...... .

3
PrOL cor,. n 3",09.112/11 ;"'::,
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Lavor'l òi pubblica Ul:iiicà ai sensi della Convenzione "Ci"a il Cornune cii tries[c e il 1"iinisc8ro delia

Giusti:zic s1:ipulata con ano Rep.lRacc:. n, .',., del"", .. "" ."

lI REG!STRO PRcSc!~ZEIJ.sSEI'-.1ZE
!

COG!~OI"i~ e l'~OMEàel13vorawl"e ài pubblicc. Utiiié~ --------------

Anno__ ----l''1es=------
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